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Introduzione 
Perché il tema della valutazione

• Progettare cultura oggi significa immaginare e guidare cambiamento

• Non basta più “fare attività”: serve capire cosa cambia e per chi

Valutazione ≠ Misurazione

• Misurazione (dimensione oggettiva) = atto di attribuire un valore numerico o un
punteggio a «qualcosa», basandosi su specifici parametri - raccolta di dati, indicatori,
numeri

• Valutazione (dimensione soggettiva) = interpretare i dati rispetto a un modello di
riferimento - il processo di stima finalizzato a determinare il «valore» di «qualcosa»

• Misurare è “fare i conti”, valutare è “dare senso” e stimare ciò che non è semplice da
misurare



L’impatto rappresenta l’insieme di conseguenze, ovvero l’effetto sul  lungo periodo di un’azione, un’attività, un 
intervento, un progetto, un programma o una politica pubblica nel campo di riferimento (economia, ambiente, 
sociale).

L’impatto di cui si desidera compiere la valutazione può essere:

Impatto Ambientale
Impatto Economico 
Impatto Sociale 

Cosa significa «impatto»

Dimensioni dello Sviluppo Sostenibile



Dal fare al capire cosa cambia – perché è 
importante misurarlo 

Processo di accountability – trasparenza importante per:
- Advocacy
- Engagement rispetto al progetto e all’istituzione
- Programmazione e auto-riflessione
Nella cultura l’impatto è la misura dell’efficacia – necessità di confrontarsi con il 
contesto
-Questo tipo di misurazione innesca un processo di cambiamento e di creazione di 
senso delle proprie azioni.

SI RAGIONA IN TERMINI DI VALORE CREATO



Da dove si parte: Gli obiettivi progettuali 
non sono tutti uguali

un buon obiettivo progettuale deve essere:

Specifico → sapere chi è il pubblico di riferimento

Misurabile → anche solo in parte, ma con un criterio

Realistico → in relazione al contesto e alle risorse

Orientato al cambiamento → non solo all’erogazione di attività

Nella cultura, è frequente imbattersi in obiettivi formulati in modo troppo generico o estetico: “Diffondere la cultura”, 

“sensibilizzare”, “valorizzare il territorio”, “promuovere il territorio locale” – la domanda da porsi è: quale cambiamento 

voglio generare e per chi 



DALL’INPUT ALL’IMPATTO (la catena causale)

INPUT→ Attività → OUTPUT → OUTCOME → IMPATTO
Deve essere chiaro il nesso di causalità che intercorre tra:
Input: i fattori produttivi e le risorse impiegate nell’attività.
Output: i risultati e i prodotti dell’attività.
Outcome: gli effetti (cambiamenti comportamentali, istituzionali e 
sociali) degli output nel breve medio periodo.
Impatto: il cambiamento di lungo periodo nelle condizioni delle 
persone o nell’ambiente che l’attività ha contribuito, anche solo 
parzialmente, a realizzare.



I risultati e i prodotti devono essere misurabili, al fine di valutare l’impatto 
dell’attività e deve essere possibile «addizionare» i vari outcome, per valutare 
l’impatto economico-sociale dell’attività/progetto.



La raccolta dei dati 

Per fare qualunque tipologia di valutazione è fondamentale l’architettura 
di raccolta dati 

• Quantitativi

• Qualitativi

Mettere a sistema metodologie strutturate, periodiche e modulari (per i 
diversi progetti) di raccolta in relazione a tutta la catena dell’impatto è il 
prerequisito indispensabile e definirà i metodi di valutazione utilizzabili 
quelli non utilizzabili. 

INPUT – Indispensabili per l’impatto economico diretto – possibili 
difficoltà nella raccolta



La misurazione e valutazione della 
performance 

Misurare la performance significa registrare e interpretare ciò che è stato fatto 
in termini di esiti:

• Quante attività abbiamo realizzato?

• Qual è stata la partecipazione?

• Che tipo di pubblico abbiamo raggiunto?

• Con quali risorse e in che tempi?

Questa è la base di una valutazione credibile e condivisibile, anche quando non 
si dispone delle risorse o del tempo per una valutazione completa d’impatto.

La relazione sarà con gli obiettivi di output!



La misurazione e valutazione della 
performance 

Sarebbe utile standardizzare le informazioni minime che ogni progetto 
culturale dovrebbe raccogliere.

Standardizzazione non significa burocratizzazione, ma piuttosto:

• creare una grammatica comune,

• rendere confrontabili progetti diversi,

• facilitare la rendicontazione verso enti finanziatori o stakeholder,

• supportare i processi di miglioramento continuo.



I framework che aiutano a interpretare la 
performance

Il framework UNESCO Culture|2030 Indicators

Introduce quattro pilastri (Ambiente e Resilienza, Benessere economico e 
Prosperità, Conoscenza e Competenze, Inclusione e Partecipazione)

Suggerisce indicatori minimi associabili al livello di output (National e Urban)

GRI – Global Reporting Initiative (GRI 11 - Culture and Creative Sectors)

Sempre più utilizzato anche da fondazioni, musei e enti culturali

Include indicatori di performance non solo economici, ma anche ambientali e 
sociali

Consente di integrare la cultura nel linguaggio della sostenibilità (es. emissioni, 
consumo risorse, governance, coinvolgimento stakeholder)

Indicatori ESG (ESRS)



Dalla performance al cambiamento: valutare 
outcome e impatto

Se la performance ci dice cosa abbiamo fatto e interpreta gli esiti in 
relazione a obiettivi generali, la valutazione di outcome e impatto 
risponde a:
cosa è cambiato grazie al mio progetto, per chi, e quali sono gli elementi 
di successo?

Si recupera la mission del progetto e si indagano i cambiamenti prodotti 
in termini materiali e immateriali

In questa dimensione può essere standardizzato il processo, ma non le 
informazioni da raccogliere e gli strumenti 



Scelta del metodo:

Quale approccio voglio utilizzare - categorie:
- Metodi ad hoc basati sulla ToC 
- Metodi già testati in letteratura: 

- monodimensionali – multidimensionali  (solo outcome individuali di un solo 
gruppo di stakeholder – outcome individuali e collettivi di più stakeholder)

- monetari o non monetari (Sroi - Most Significant Change - Generic Social Outcomes 
ecc.)

- modelli desk – modelli partecipati 
- fattuali o controfattuali (specifici per attribuire il cambiamento)

I diversi approcci possono essere comprensenti 



Scelta del metodo:

Metodi specifici per il settore culturale: 

• Indicatori di Matarasso (1996)
• Generic social outcome (set di indicatori) – musei, biblioteche, archivi
• Impact ’08 – Liverpool
• Arts & Social impact explorer (Americans for the Arts)
• Unesco culture indicators 2030 – aggiornamento 2025 (National – Urban)



Gli strumenti di raccolta dati

Possono dipendere dal metodo o essere una libera scelta:
Questionari
Interviste
Dati di sistema 
Osservazione 
Algoritmi

Talvolta il singolo strumento racchiude già il metodo in sé (modelli 
monodimensionali)



IMPORTANTE:

- Senza dati di input/output non faccio nessuna valutazione di impatto (ambientale- 
economico – sociale) – sistema che raccoglie i dati di performance in maniera 
strutturata. L’architettura di raccolta dati identifica quello che posso fare!!!!! 

- Definire gli obiettivi in maniera corretta è un elemento chiave (spesso identifica 
anche quale metodo posso utilizzare). NO OBIETTIVI ESTETICI, ma obiettivi di 
cambiamento. Differenze tra obiettivi del progetto e obiettivi della misurazione. 

- Selezione degli stakeholder per cui misurare il cambiamento in relazione agli obiettivi 
dati (le risorse per la misurazione sono strutturalmente poche – non posso misurare il 
cambiamento per tutti).



Grazie per l’attenzione
Isabella.mozzoni@unipr.it
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